Il 5° bando 2002 sulla legge 215/92 per il "Sostegno dell'imprenditoria femminile" (chiuso il 15 aprile 2003) ha riscontrato in tutte le Regioni un notevole, significativo incremento del numero di domande presentate rispetto al bandi precedenti. Si è, infatti, arrivati a quota 40.000 istanze (rispetto alle già importanti 27.118 del 4° bando ed alle 5.300 del 3° bando). 

Incremento, questo, che è da ritenersi imputabile, oltre che al crescente interesse verso questa tipologia d'intervento dedicata, anche e soprattutto alla insufficienza di risorse degli altri strumenti agevolativi (in particolare quelli decentrati alle Regioni). A ciò, potrebbe legittimamente aggiungersi la considerazione che lo strumento, che promuove in sostanza l'autoimprenditorialità, venga utilizzato dalle potenziali imprenditrici come una sorta di compensazione/sostituzione della disoccupazione femminile. 

La grande mole di domande pone grossi problemi di copertura delle istanze stesse, in quanto le disponibilità finanziarie complessive disposte per tale bando - pari a 154.560.864,76 € (di cui 134.150.000,00 € come stanziamento nazionale e 20.410.864,76 € a titolo di cofinanziamento regionale) - sono in grado di soddisfare soltanto il 10% delle richieste idonee. 

In relazione a quanto sopra, al fine di non deludere le legittime aspettative delle imprese istanti, il Comitato per l'imprenditoria femminile - riunitosi presso il MAP il 30 settembre - ha proposto di integrare gli stanziamenti originari, utilizzando i 123,9 milioni di € per l'anno 2003, stabiliti dal DM 30.5.2003 ("Ripartizione del Fondo Unico Incentivi del MAP") per l'attivazione del successivo, VI bando. Di tali fondi, saranno effettivamente attribuiti alle istanze eligibili 92,1 milioni di €, in quanto il restante importo andrà, da una parte, in favore dei programmi regionali di informazione e assistenza e, dall'altra, a copertura della decurtazione di fondi del 2002, operata per effetto del DPCM 7.3.2003 relativamente al problema della conservazione in bilancio dei residui di stanziamento. A detto importo, dovranno, aggiungersi anche le risorse del cofinanziamento regionale.

Con tale ammontare di risorse si potrà garantire una copertura agevolativa delle istanze dell'ordine del 20-25% rispetto al numero complessivo di domande pervenute. 

Le procedure istruttorie dei progetti stanno per concludersi e, entro il 31 ottobre p.v., saranno approvate le graduatorie regionali.

